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LA MANCANZA DI UN 

VERO SENSO STORICO INI 

PEDISCE DI ANDARE AL DI 

LA' DEL NOZIONISMO E 

PORTA A DEFORMAZIONI 

CONTRADDITTORIE 

Saggi anglosassoni su « Letteratura 
e ih ohi/ione » curati da Hayward e Labedz 

/ / • / y / / / y v 7 / 

Da un noto libro di 1 e 
1 rolsh} pubbìu \l > a Ilo cri 
ntl U>1 i mu'uatn il tìtolo di 
una rati Aia di aggi turati 
da M llaguard e I label 
e ora tradì tti pi r il Saggiato 
re I ̂ ttcratur i L rn ihi/i ni 
Benché l due libri si chiamai) 
allo stesso modo e si di didima 
allo ••esso tana la letterata 
ra sai u lieo t d\[Ucile imma 
fintare d le tt sii pm fintiti Ir i 
1 una ( ti fruii > di unu pas­
sione rnolinoìiaria l altro e 
il risultato dtl lui oro i nnptis 
sato d in U un di sdHtoliqi 
diligenti e anodini limo a e 
dilla lidia a ni Ut p ibdita 
della Titolazione < ddla U\t< 
ratina rus j nella loro Ubi ri 
collabortfit ne sturi a l altro 
si nutie ddla toni inzinm (iti 
fallimento duna 'etti ratina ri 
voluzw mria e duna riioluzio 
ne ddla i ita letti rana l uno 
ìpparttt'ne a un penalo di fer 

mento e di speranza l altro a 
un n o nento di asperità e di 
incerti za Se pertinente e il 
titolo del libro di l rat l i] pm 
congru allo spirito del lolu 
me di Ilagaard e labedz sa 
rebbe la denominazioni I et 
tudtur i o nvolu/ioriL Anche 
se non condii idiamo lane ini 
postazi m e latutaziom di lei 
t i ra to l i e nvnluzime di Trot 
ski} stimo sem altro per quel 
suo i e » congunttio che era 
al e s ut ito e acuitalo da o 
gru rnoluzioriario mani ta 

A ostacolare una nsiont pi 
netrant • della letteratura so 
vietila mi suo diurure stati 
«o nel libro di haipvari eia 
bedz e a una pai te appunto il 
rifiuto totale dell esperienza ri 
voìuzionarm russa e dall al 
tra l appagamento roseo con 
cui si riguardano le sorti del 
le lettere ni Occidente nel 
migliare dei mondi possibili 
sembra esistere una solfi in 
quietante L ripugnante aberra 
ztone il comunismo (ori que 
•-lo men'alita mi taso piu }a 
vorevole, non si farà che una 
cronaca della letteratura so 
vutica e l unica idta direi 
trice nella (otiqcrie delle I I 
rende sarà quella della « li 
berta delia letteratura » idea 
inoppugnabile che nel libro 
pero viene abbti sala a stru 
mento duna dcnegci7ione pò 
liticamente ben individuata e 
impegnata di quell intera par 
t" del -moderno operare lette 
rarw che vanamente al marzi 
smo ha aderenza 

Degli scritti che compongo 
no il volume in esame in al 
cimi prepondera ti compito del 
l informazione m altri s tmpa 
ne il settarismo ideologico Tra 
questi ultimi consideriamo vi 
primo luogo quello di deb 
Struve che ha carattere gene 
rale e introduttorio l opera di 
Strute soffre di eczema di cor 
toteca croste di schede la ri 

Oggi a S. Gimignano 

Xi lograf ia di A Gonciarov per il poemi « I Dod ic i» di A Blok (part icolare) 

coprono e qtasi non sì scorge 
la pelle elastica del critico Ma 
sa (bbe ingiù to non ricotnsa 
re a Strine il mento della ••uà 
Russk ija Iih ridirà v ìzgi imi 
che t un Uni rtpirlorio di 
molte nolnu sulla letti ratina 
russa dell emigrazione e della 
sua pianaristtca '-oviel fin 
si in 1 iter iture ogi/t VILI ro or 
mai areaita In letti ritura ( 
rivoluzione Sina e seri' e su 
Mtk uiidr lilok pagine riotto 
s( perdmabtli mezzo secoli 
fa (piando dipo la pubblici 
zinne dei D itici gli amia di 
Blok a n ersi alio rn ohi ioni 
logliei ano ci po°ta il aiuto 
per il suo fil bolsa i ismo Stru 
te con la sttssa pitt inerii cor 
rebbe ora < nabi'itare » Blol 
e dimostrati il contrario ciac 
che Blok nt n entra nella lei 
teralura seti letica aprenda'a 
E mutile stende^ parole per 
una questioic che e di lana 
caprina II latto e et e Struie 
ha una noz orw puramente i 
dealoQita elida letteratura so 
melica e m n tanca come a 
noi -sembra oi retto sostenere 
Si osseii the in ciò Stria e 
concorda con la maggior parte 
degli storici so/ ittici della let 
telatura soi etica i quali pu 
re trattano i loro autori « ideo 

l guarnente i> (e secondo un 
lamblie e soqqettao criterio 
idi oloipai) pi r cui agli irti 
t n die m'I l /fs-S hanno _,t 
tuata ì i loro tpera t primi n 
dm linamente I e pt ru nza 
( ampli a dil ! irò ttmpo e 
l ac i akun sono dichiarati 

s >i n liei » ( altri no e ah u 
ni s JÌIO pm « )i u tui i degli 
altri b i tdenten ente la Utte 
ratina aiutila non < un flus 
so inchhren iato sitale in ciò 
od o() ti altro fc (Grufili a e m 
e a i maini 't aio ieri <nme 

K)i ti ndenzi ptunn < MI I fi 
so sor ale pditic > idi ale sti 
li tiet II i >l ria ni mdune a 
un unii > sci ma idioloqico e 
un cr lerio ddett ri ; quando di 
i e ita (lamina iti ni si n o ht 
teran t rqam zatno e ronfu 
stonarli quanti aule fondare 
un lai irò tritu i e stinco Id 
e io ! er e i npin che Strine 
si fa i i quatti a per dimostrare 
dir Bini non entra nella lette 
ratina sot ittica nella quale 
lascia pero entrare bontà sua 
uno / ìmja'in Un suo collega 
snvietn o s arrampirlicrebbe sui 
e'ri per ioni ITIUTH del con 

trono \ cine e ugnile di pute 
bizantine 

Il ri ditto al quale ni p>a 
no crit io porta l assoluto di 

sitaa dada n attrici trattila 
pr< a niHa sua tini reta sto 
r ( idi d sltjf i o che i la far 
T i a unta in questi compiti 

nittdoqi dall ai ter siane ti 
r aitata lo s tedi nel contit 
bMt di Ilei"!! Machine che na 
( pò dio i qu lidie moti o di 
i ti ri P r me del re to ti 
sto titano libro Di Gork\ a 
F i tf n ik \ttrai erso la let 
tiratira ntssa degli anni venti 
li M'clune pienamente passa 
svlht zicando e s nanocchiaii 
di un pò di I i irnik di qua 
un p di Vandtl\tam di la 
e fin itinputp i riti ria ci e 
t )U imptqni ri jorosi e oppa 
s mali f di qiuqli anni insie 
ri e ioti la cardini di liberta 
abbi i io unni dito alla Russia 
dai eri una letteratura ali at 
ti ZHI di quella coeia occidui 
tale Quella che fu una grande 
e originale entità letteraria e 
artistica curjpea grande e 
originale proprio anche per 
quqli * impegni i> semiti in 
m KIO CO I tra< r dinar io e libe 
TO sappiatesi e e si stinge sol 
to d gemito che aitimi ' i russi 
dell epoca non noi erano alcun 
ì'mn t alcun \ eats Non m 
Inaliamo e flotto cangiare gli 
anni tenti in un mito v'irretii 

I mo pero che rimanessero quel 

11 realtà In fur ma 
l oi gli unni titilla (r faccia 

m J »M b l salto su q te tian 
elli tomi le sotti ddla H \I'P 

e \l I tnnqrt sso di gli si ut 
t in su m n in si fini t hh 
pili di di i uti i ) /• 11 r i i he 
i n t udì parlari o pai ! ni lo di 
rtalisnu sttiahstat aie i do 

i ri ti ine uno sbi ili [f i pi r 
me tati il npara di l hai sano 
Id j w II fri li ttt rari t i mi 
ti il f mt tao t he almi no 
qh stara i o i ranisti \ a t in 
no il d li re li ro Li aggtin 
qhi i puu nlU i ritt ni n 
ri t ginn nla > i- comi da e il 
i er') o s mmons ma LI ra I 
quiqhiio indie (e si raggiai 
qln t) u quanta non (Iti o di 
bu no (gin ognuno opini a ma 
do suo) i io t f i(o di interi s 
sante ( di rihiaiUf ut quii 
duri din una M fece e si pai 
o Ino squarcio alla mista 

mutilare li qui ! tempo il [ i 
Lcrituin\] knUh. non stane 
icbbe a(l ttto b incredibile 
ma il nome d< Iifsats ! inveii 
tori di gli anni trenta se ci 
si passa h deflazione un paio 
iperbolua in I t t t e r tUm e n 
\olu/mnc non i trai a citato 
neppure ter sbaqho F darki)* 
La sua fi pira e la suo parte'' 
Mmeiio dire del suo (iterai si 

al l conp-tsso digli srritt in 
argomenti chi quini il urderi 
^IGSO Matheit san pure si oc 
atpa pini tornente F lo semi 
lui Bitchurin Surkoi cosi si 
(ini ficai un a quel congresso7 

I la ripresa ali ira delle for 
te un tempo della ÌÌAPP7 11 
guaio di questi sovietologi an 
qlo*assoni e che obli'eìano d 
tessuto dille mediazioni ci '•o 
no secondo il loro sistema gli 
scrittori che avrebbero pùtido 
sera ere come Proust o die 
potrebbero sera "re come Rob 
he Gnlìet e i e il partito tu 
fpumi macchina e per colpa 
di questa ria forza IH 'ungo 
d una dozzina di Proust mo 
scmili sarebbe i aiuta alla In 
ce la «letti ratina solletica* 
Ora siamo d accordo nel de 
mine tare con intransigenza le 
itola ioni ddla legalità socia 
li la dille gitali non minimiz 
'ionio t oiin n prodotti ai clan 
ni dilla ricerca e nello si tlup 
pò stesso ch'la cultura rn ohi 
zionaria no non siamo dar 
cordo nel a ncellare la stona 
nel! ignorare le mediazioni le 
idee e i l'ntunenti nel di 
struggere qi eli unico strumen 
lo che abbi mo pei capire (e 
per capire e nche come posso 
no dissecca si o distruggersi 
le radici di quelle t essaziom 
senza pera buttare il sociali 
smo alle art che come i nostri 
sot tetoloqi a consulterebbero 
gaiamente d fare) F quell u 

meo strame ito è l mtclligen 
a storica 

Vittorio Strada 

li 3 settembre a Palermo 

L'AVAN 

Prolesta del I ivoralori del cotonificio V i l l e Susi 

La storia esemplare del 

vicepresidente de! CVS 

// rag, 
Riva 

dai fusi 
al pallone 

Nel suo prossimo incontro il «gruppo '63» porterà a maturazione le contraddizioni 

e divisioni interne arrivando alla rottura o cercherà un nuovo compromes ,u tattico? 

Setlemt re è t emp ie un pò 
i l mese <li passaggio da una 
«s tag ione» Ietterai L I al i a l t ra 
si assegnino gh ul t imi p iemi 
si recensiscono gl i u l t imi ro 
manzi saggi e raccolte po-Hi 
che r imaste indiet io e si co 
minc ia a par lare del la « sta 
gione » successivi Tare un di 
scorso sul! immediato futuro 
p r ima chi settembre inizi per 
ciò r ischia di ossei e prema 
turo D i indiscrezioni sulle 
piossime novità se ne san 
no ancora poche Gl i edi tor i 
r iprendono le Tila l( ntamenle 
d o j » I explo t di m i^gio luglio 
e la pausa di agosto poi ci 
sono le «s t renne» che ine al 
z.ino e qu st anno soprattut 
to gl i « e r o i orn ic i» che conti 
nonno la tot > n n i r n tumultuo 
sa E tut tavia nc l l a ru i eneo 
lano già eei tc a w m r , I i c coi 
t i sintomi che tntcìessino so 
p ia t tu t to gl i svi l ippi delle nuo 
ve avanguar l ie ( id i l l r i a s p i ! 
t i della « si ginriL " mimmi r ti 
accenneienio in un pi rissimo 
ai t ice lo) I l ett ' mhre 1%> in 
fa t t i si api e eon quc' l ineon 
t ro del « gì uppo u i » che do 
vevn aver I iogo i l i inizio del 
1 estate Si tt 11 1 a [' i l i imo 
& pai tu e ci i l i p v ne I qua 
dro di un pici{,i m i m i rum 
prendente ni untesi i / i mi musi 
cal i Uà ti i l i eincn i togr i f i 
che mosti e d > i te r re t i l o ! 
eh poesi i U n i i t ( uh ile d t l 
1 incontro « Il ioni i n / ) vpe i 
mentale » 

D B che cosa e sialo dc te im i 

nato an/ i tu t o questo r inv io 9 

In apule m g h minient i edi 
ton i l i di 1 c i t imel i ] (*' toi 
ufficioso del «g ì uppo G ì * (o 
almeno di una parte di esso) 
si d j v a inf l i t t i pt r cei to che 
il convegno si sarebbe tenuto 
in giugno Qualcuno parlò poi 
di diff icoltà i rgam/7at ive e f i 
m n / i a n e M t vien d i chieder 
si se non si sia trat tato pint 
tosto in qualche modo di ori 
r invio tattico per consentir! 
meglio u n i nuov i cucitura di 
un « gruppo sempre più per 
corso d i i n t i m i oriti i«-h e eli 
f o i / e violentemente ccntn fu 
glie Queste sono certo teme 
rane illazioni m i non c e club 
bio che il s i t torc pai igguer 
i ito delle n ime ivangu lidie 
it ih me '•i pu seut i i l ni (i u 
i PIMI ut ime n'i int i formi nti di 

v iso me n tn ih 1 resto l i t r i 
« g r u p p i * si ifì i l ino in tono t 
conti o eli esso 

La c o m p i f - e n / i f in d l l l o n 
giriL di d i l egg im i ! ol i e un» re­
stanti (d i l i \ posi/ iot i ! et siet 
delta « a ideologie i J> d i Ange 
lo Gugl ielmi al i ideologismo 
e s t i e i n / / m i e di Sanguini t i 
per i i fe r i i t i i due noti (toh 
imposti I ta i qual i si snoda 
u n i g itnm i qu in to mai v a n i 
e complessi) i r a esplosa I an 
no scorso i l convegno d i Heg 
ciò r i m i l a e av va poi ovu 
to nuove ( split ite m iu i f e t i 
/ inni Mi l l i iìiv» d i 11\ iste ( lu 
i i i io ino il l in (nucleo pn 
miL,uiin) i •- mo w i ult v i i 
via <o l i tu i rido ne t ' i 11 t ini • an 

ni l a pi i t i t formn idei le co 
mone da noi altre volte de 
sc in ta su (|ue te colonne ( in 
bievL i t m/t di * m x ' c i ruta i 
e di igg io rn imento culturale f 
cr i t ico rnitndologico i l ld Iute 
delle esperienze dei Paesi ca 
pi l dist ic i più ava r i / i t i ecc ) 
e ce^i s ilt i ta n entre si e 
consulid ita sul pi ino organiz 
7dtivo l i strut tura generale 
del i g r ippo t e si sono raf 
foi / a t i le posi/iom h potè re 
oci pi ir cip ih haders (ampl i i 
mento ilei legami enn l i n d o 
s(na e drtoi i ile perf i / ion irne i 
to eielle i l l i m/e eon la vec 
ehi i «-ocieti l e t t e n n i i t a l n r n 
ufiit idi minte eomb itiut i a n i 
e ti i/toric de Ilo scine r imeni J 
d i l le e i t t i di e universi ! m e <1 
le i iv iste n gr nuli mi /7i li 
e imuni ta / iont eli massa ecc ) 
I qui t i una contnr ld i / ion i 
solo ip | i r in te che si può spie 
g u e co i I Ì V \ o di uri prejces 
so tit ice idt m iz / i / i one o {'•e 
v >^h in i IJS ire u ì le rnm e 
mi i m ideino i e meglio i 

cel lo ai a novissimi » e u loto 
unic i ) di cstablishmtnl 

C u l o le nostre s n o ipoli i 
m gran p i te da verdie i n 
n \ gli clementi forni t i que 
st anno e le avvis ighc del 
I i m m i l l a t o lu t ino ce le fanno 
*.i ritire ibb istanza rag ionevoi 
Si i vv i r le i d esempio u n i 
ittenu i/iune d t l l j •>! iridio p i 
h mi ro e elcll i ut e r i t eie itiv 
e e 1 itn i In font! > qu uni ) 
i l i iv n„ i udì i si e it di v i i 
gran voce t Testi I t i l i » 1 

testi e e r mo molto pur d i ?des 
su Que si inno infatt i se ì te 
si non «uno mancati si e 
I n t u i t o ri ulto spesso di cose 
decis intente minor i (si vtehnn 
quasi tutte L prove letterarie 
eiell ul t imo Menabò) o eli rac 
o l t m e d i vecchi saggi (corno 
i « m i t e n a h » f r l t r inelhani) e 
in generale si può dire che le 
cose pm signili at ive piodotte 
dagli isprnent i p r i nc ip i l i del 
•t L i t i p p i u i pp i r t cngono so 
s lmz i ilme ntr igl i anni p is 
s i l i 

I < ten ione itle ile c ide e 
intanto saltal i luori le nstam 
pe le uitoli gie i btl i n o 
Brutto s t f i i o per un iv i ng t i i r 
di i Si v ciani ce i l i saggi di 
nwst i o I mini igi i <ltll i n n 
r ii.iv i i l di in i t u r i la (I t An 
g i ld Gugl ielmi per Fo l l ime l i ! 
mi ntrt si a tritine i ino per i 
pr issimi mts i l i r ist imp i de ì 
! Mitologi i eli i t nov issimi r 
con un i nuov i |)ief i/ione di 
Giul iani (ed I um id i ) e i l 
Iresi I r istampa delle du i 
principal i raccolte di P i g i l i 
r ini la ragaz a (aria e Le 
zi me di li no (ed Mnndido 
11) oltre id un antologi 1 i 
\nt,clo Guglielmi e Pagh ir mi 
in t i to l i la Manuale di poesia 
spi rimeritale G ti Monel tdeii i) 
C e da d i re i ru l l rc che ne 
h ihnc i fat t i finora si coglie 
S|M sso pi j che in vero i te** i 
me cr l i t i aulnc i l i t o l i Un 
den/a i ti i i re un consuntivo 
l t o p i it v o i rico ti il te 
oe,ni eosto i termini eh una 

piattafoi uni tar ia a vaio 
rizzare t t, le voci t inche le 
più hocl del « g r j p p o » qua 
si per /1 numero a cooptare 
al t re voci nel proprio campo 
di influenza 

Lcco dunque alcuni dei prò 
blcmi che I incontro d i Palcr 
mo si t r j ve ra impl ic i t i o tsp l i 
c i t i volente o nolente ad af 
frontare Anche se il tema del 
t r o m i n / o sperimentale * c i r 
coscritto e l imi tat ivo pur nel 
suo indubbio interesse sem 
b r i fat to apposta per elutlere 
ì molt i nodi di fondo sarà d i f 
f ic i le che I incontro si esaurì 
sc i in un t giostra d br i l lant i 
e spiciahst icl ie disquisizioni 
\ppa ie inevitabile the miei no 

di vengano in qualche mono 
al pettine F a l l o r i si danno 
due alternative l i c i t h s in 
l i m i che pir*-icdcUe nel fi'* 
i l i t nascit i del i g n ppo * 
is i s t e n ora al i i sua fine 

o id un movo ta l l i t o compro 
mi sso ' I i cr is i ideale e le 
conlr iddi/ ioni interne verran 
no portate a m i t u i azione con 
cor igg io i r n v nido l l l a rottu 
r i e l i b m n d o cosi chi n u l l i 
equivoci le forze ì l l ive e ì 
fermenti nuovi chi nel t grup 
pò son i pres nh oppure si 
s i n i f i t h e n n n o le scelte c u l l i 
r i h u vmtagg i eli u n i i l l c ut 
z i (poiché di unita non si può 
pm p i r i ire) o r i m i i g g u c r n l i 
e i f f o r m i l i i l i interno della 
•-otiet i In te r i n i ìt ih u n 9 

Gian Cario Ferretti 

Un pres ito ili 18 miliardi - Veleggiando per la costa Smeralda • Gli 
arretrati degli ottomila - Come andarono a monte le nozze tra il 
«cotonali» e l'impero petrolchimico - La Edison dietro l'uscio 

L i t e 11 

i l e l i ' » • 

d n i m i i 

S ì t ) « 

e ile a n i 

I M I h i v o i i 

I 1 i t i I t i v i 

i i [ >it I / I I i 

i < b i tu m ni d 1 

n I/I in h h sst un i 
s » i l n / / I Iti \11 11 i 
ni» / / i t iti ' l,) i in L\ a i / i 
n< ' \ l ì Obi r i n >n h i si i 1 i l 
ì i lo n t i ho t h f i o un u imo 
bu n i t st ito i m i n t i t i ! in s i 
i n n o d il i inc in to de I h luna o 
d i l i m U K i ni ih / i i k i I tilt I 
l i s Ivesli i Tu l i 1 pi is ne i e 
quesl i stoit i h i ninc o i l 
h vii ih i eli ft i r w i io ( p io 
pno di que st t i io 1 Un q u i lo 
l i n i u fur i / on u i di 11 Istituto 

\1 ih li ir II i l i i Ì > i t u stro in 
v ino n l ì un i 11 i ini ) i r s i eie 1 
I i ^ I e iiee i ì u i pt i ni f i l i ' I 
un piccolo prestito (si t i n i eh 
t n i i nul i ình t > si qu i l i i s i 
di neno o di p o eh s i) in 
e mil i i i di qu ilrhc ^ i n i/i i 
( i l i ì ^x i i i I / I in ì ,1 i L i M I 
ini inn i le un n m 111 tolp> 
n 11* n i i nini il) ti di 1 C Unni 
In i v i l ti Sos i 

M i K i v i SI pe icloni il bistic 
cis non si f< et a r iva Vi lei, 
gì i i \ t is i h iost i Siru i i l t h 
111 oit i t t i l i v i g l i l i eh fci 
ngosto e i Rom t i l sole r i 
•sentivi M il o di più che nei 
dm i r u di l o r io essendo 1 \ l 
ta I l a l n in quel giorno tor 
me i l i t i da un i |x nctr i/ion* eli 
a n i u m i d i e fredda piove 
me ne d n B i l e i n o d i ejii i l 
che p u te d [ u rop i h per i l 
f io iccor t to q u i t t o i condì 
/ ion i c l i nn i i che che nonostan 
to l i sf ivnrevole s i tu i / ione ci 
c lon ic i 1 a i i di V i l di Sus i 
fisse ugu i I H ole s u ri e i leh i 
d i t o che HiOO (e che tu pr i lo 
non mi s tnv i ol io o ottocento 
m t | rupi K ) l mi i ri fi r ) In 
v o r i l o n l'I i fine de l t i occup i 
/ione in f r l i b r i c i attenelevino 
d i ffiiel r estito I ta I l i t r o 
q i n k h e p ccolo arie tr ito sui 
s a l i n non p i g i t i d i l l i p r i l e 

Ma R i v i a Inni t non si fece 
viv i II perche o s ipemmo 
qualche giorno pio tard i d n 
g io rn ih -i Sono t in to i m n e g 
gn to — confessò i l R i v i - m i 
nessuno mi ha detto che ci s i 
rebbe s t i l i nunione i l i I M I 
cosi snn p i r t i t o » (In qui prò 
quo indubbi unente 1 I M I 
Cliniche giorno p r u n i di fé r n 
gostn i v e v i f issitn l i r i imone 
per il di 11 di igosto Con chi 
e dopo ipp ro rc i con chi non si 
s i Eppure i l 6 igostn Riva è 
ancora a M i h n o Chiede a''o 
ra et n u n i i m o 0 Nessuna « auto 
r i t i interpoli i t i * gli sa rispon 
dcre così lu i p i r t e Cose ero 
succedono (e M t u l l i l i boro 
c n / n che c e ne lh Cap i t i le 1 ) 

11 fer r igosto passa Ar r i va 
i l £\ di agosto e u n i data ul 
t i m i t u m 0 R i v i Tclice nspon 
de col si o col no i l l e condì 
m n i poste d i l l I M I per I n u l o 
r i m n ^ i i r n oppure 1 [ M I si r i t i 
r i st ne v i M ì R \ \ non si f i 
vivo II perche !o sappi imo an 
cora d n g i o r m h * Mica son 
solo i d avere i / ion i nel Cotoni 
Dcin V i i di Sus i S imo in tre 
in f i m u l i a ad ive-nc e i n 
che -.e v dessi co j r i t t n e e i ) 
I I M I potrei esseit1 messo in 
mi lo ranz i I poi ci sono gli 
l i t r i azionisti » 

Comprendi le i l i\ m i i m 7 II 
vie» presidente del C \ S ha le 
m i n i leg i le Pure q u i e \\ si 
a v m / i n o preorcup izioni e si 
dice m i st questo K i v i — che 
ehi ! e l i di 2 i anni è i l l i test i 
elei Cotonifìcio — ori f i q u i i 
cosa per i l CVS e il f illune rito 

I a biond Ì test i ili f elici i n i 
b iondi che rn u ul f i c a me 
abbronzi lo (come un ne^ ihvo 
h i detto qu i l cunoì non si moo 
ve ncin t i idisei 1 interiore i f 
f i nno T'issi gli (s< riti mmobi 
le con quello c g u i do d i s t i c e i 
to e superio-e che gli vcr lnmo 
ta lvo l t i qu indo sugli op l i t i il 
t i fo i n f u n i e i l M i ' i n perde f 
10 sguirdo del g i reat i re d 1 / 
7 i rdo del pokerista che I n pre 
so tu to d i l piclre Giulio Ri 
v i n i uomo he i fece tu* i 
d i se r e h pu f iridò un i 
r u n v t! 11 t i 

Cimi o R \ i n i i io i i 11 
b iog r i f i comi iciò 100 i n u f i 
come s ' r i dmo i P i r i b n ' o e 
fini -.pò o d< I h n p i te di 1 
se n G no il i ir ì p i Irone ti !' i 
I mone M n l i l ln e chi 
f ni' io cn d lo i l i i mn r t t o 1 
siiocei i i n i l p i no gr i d i i 
de I h se i l P i i l i i p^tenz i co 
t 11 e i 

In « ' u h r ii ci i so i i 
IL .1 I \bogg i cotomlKi puro in 
lesi r b i l t ez / i t i \ ille Sus i 
e i l / i l i i h lice Ri is idi Ih d i l 

e in t rn lh eli 1 D< Il Atqu i gra 
ZÌ I i e i r te coiheleize hsc ih i 
Giulio d c l h fh lui moglie 

F o con Br is idi 111 p r i m i del 
11 r o l l ì i " ! e io il cipost pite dt 
R i v i ti t o l e ipo1 tv n o che 
( f i e ri i e i ivr bbe ru s o 

per sempre al sicuro i figli da 

I u v s i di no ome ci ill< 
iv M i < i n l i t u i ! h se i l i 

t i i l i i t li il I 11 medi ir tt il 
i i t i ir i 
I i se i i l i in r u t i ' i co i 

I z n I i \ ( ì ( ì l i i ) k 
I i i M i uni) e fh qu i l 
In il n n e le 11 l i t i fi 

111/ i I mp di l x n i / ' i 
M e i l i il * ( 0' 11 i l i * e 

I i ine ii cium co n in u 
ve noi io 1 i ti i t t lkm ih I ui io 
e « i,_! i p ss i s i ld uni n l t m 
ni mo i!l i 1 d is io i i Riv i eh 
hi i ) soli ini un p i t i e ' i [) ie 
e hi i lo di i ippn si ni n i /1 (gin 
sto ni t e he i l i le lice R i \ i si i 
(oi is iu lu n dell i Ch it i l lon 

I di un) 

Or t i sopì i t t u l l i 11 1 dis in 
e'u e une ti 11 ne mesi si uebbe 
d io 1 ti e ) id ispe tt l i l i 
e ni il i ck 1 t \ S un ) (I i n 
t in li i p i in ule m i ti I i >p i 
pi r i u< i h e i l fr i l i t dello 
in t i i in ' Ì i ìis* Ì i (Ut / /o \ ik 

O o h ippo | < \ -,ti ululo o vi 
di n i i lo7 Oso |Mieles in tendo 
v itli g usto I e nozze coi gig n t l 
pe t i lehimu ì si,;n he n i no ig 
gì o p p i l e unilie i n r (eon brut 

I I p no i i) vei t» ah/7 n e le f a n 
m ide inc del cielo eh lavoia/ to 
ne ne! settoie tessile D i l pe 
do l io i l i t l i b r i i l ! i b i t o sen 
z i i r t e r m e d n n sen? i sudili i n 
z i i i ci indi pi i i lo t ton ck He 
nuove n ite ne p inne suite l i the 

Qui 11 J che non riuscì a G U I I K 

fu f u tunosimcnie 11 i ut ilo 
qu ile he de< e uni i d ipo i l i! figlio 
M i I s I che d ipo il l i uniti i 
1 i s' i n i può npet i is i solo 11 
ni! I t i s i I si e s ipule i n f i t t i 
i he jiicsto nuovo lt ut i l ivo tli 
st i h 1 si e ns i l io m u n i pei 
d i t i m tssieei i se i rk i l i sul 
\ ille Sus i nn Un i ointnci u i 
no t pumi sintomi Ioli t C H M 
ti ssil gli elle tu dell i s t i e t t i 
cu di i/ta e v i i p i r l indo 

f e ice ai è i ibti i t ito cosi a 
eipol i l tn nel suo Inhhi) pre fé 
i ito d un i t Ho dei gì i t i t o n di 
e l i t i o (che le occupo spi ci i l 
m u i k i t i p u m i g o i n i di a /o 
sto) t iltiv ito issxine i qu i l ch t 
d l i o pi colo inno t tn l t hobl i/ 
I e In dico io in t o-1 i biogi i l i 
ha il po l l i lo e 11 1 u t r i e 
un l gr 1 ule st uiz t tlei s intuoso 
IP,) l i l i ut ufo di \ n liorgonuo 
vo i \ l i l ino e lo t i i pu n di 

ti unu k Urie i 111 un i bc II l 
n i 'I e ( i « ino I h K n t on 
silicio p i l u n i o n n I h boni in 
Sv i//< i i Non h u n sol I i s t m o 
1 iv i i o n o r i q n k he motiv i 
eh sv igo qu nulo u u i chiuso n 
V i l l i Si s i l e lede L i l le poi 
te il trust petiolefumico se lo 
St i to e per esso i l governo la 
scoi i f i r e comi p i r e chmo 
str ino ì e ntl idi qui prò quo gè 
nei i t i dall I M I e i l silenzio 
pieno eh l i l to dei nosLn govt r 
n mlt 

Romolo Galimberti 

De Grada» 

Il pittore R i f h e l e De G r a d i 

SI Inauguri! ocjgl i S in Gì mi 
grimo l i seconih mostr i ìt i r l o 
conlonipornin.ii i t i l hnn int i tol i t i ! 
n lh momorln del pittore Rad io lo 
De Gr.iiln morto Ire rami or 
sono La mostr i dolala tti un 
premio di un ni Mone di Uro ò 
unicimenlc dedicala n pil lt ira 
di piesujgio Fu In f i t t i qi eslo 
il genere preferito eli Raffielo 
De G r i d i clic con sua moglie 
l i scrittrice Mi ( | ih Do Gradi 
soggiornò lui iqin ente ne l l i lllu 
sire cìlM cielh Tosc im Concor 
rono i l premio di quest inno I 
pittori Cagli Cu t i lore Ceselli 
Cliìylilne Curdo Coii ì idori f> 
nello, F.irulli Fnncahnc ia Gei 
l l l ì i l G r i l l i n i Guidi M i r i m i , 
MT-llnclli Meloni Midollln 
Motti Mucchi Piolvicci Scitlz 
lì Spizzico T u i bu ri Tirln m i n i , 
Zlvorl 

L esposizione che re&lera ipcr 
t i fino al 31 oli olire presentii 
anche una mostri personale fuo 
ri concorso del pillerò Bruno 
C issi n i ri che vinse il primo 
Pre mio Sin Gtmlgnino 11 ver 
dello de I h giuria composto d i 
Enzo Carli Luchno BudEgnn 
Umberto Baldini ho r iuni to Bel 
lonzi, Rafhclc De Grada f r , 
Antonello Tronibidorl o M i rco 
Valseceli! s i r^ reso nolo in se 
i i t i dt i r in lc II concerto di mu 
slci classica clic II « Quintetto 
Cingi ino » to r r i nel coiti le del 
Pa ano del Podestà 

MUèldA 

Nono in Europa 
Chititc/iitvofo con luigi \o 

no Lra alle pre^e con la par 
titura del suo famoso «Ciiilo so 
speso» Pagina ti a le più sug 
gestne chi nastro compositore 
sarà eseguita a Perugia nel 
corso della prossima Sagra nu 
suole umbra (Niente male 
per la Soc/ra l idea di celebra 
re i veni anni inserendo final 
mente m programma le espe 
rtenze delle nuove generazioni) 

Per la venta pm che Nono 
con la testa nel Cinto sospeso 
e e stato il piovane direttore 
Claudio Abbailo il quale ha 
creduto bene di upassarsi la 
musica insieme con l'autor* 
l- Abbado infatti che doi ra 
dirigerla a Perugia Così <u è 
messo al sicuro almeno per 
quanto riguarda il tuo impe 
gno tenuto conto — tra lai 
tro — che dell orchestra e del 
coro (quelli del Teatro di Bra 
tislava) egli potrà disporre ol 
tanto ali ultimo momento V 
poi anche ìsono dopo questa 
« ripasso T> ha il tempo contato 

bestuai di Vaiezia9 

Dopo la calda chiusura di 
quello dell anno scorso con la 
TibbiKi illuminala il meno 
che potevamo aspettarci era 
appunto la presentazione a 
\ cnezia di ui altra non/a rli 
ìsana Senanchc Nono e prò 
pno lui a pensarla diversa 
niente 

totla e i i i c f i Venezia — di 
ce a non i itole essere sempre 
di casa saltando nella sua al 
ta Preferisce il principio dcl'a 
« rotazione •<> e insomma per 
questa tolta niente restii al 
Il che non siqmfica che t rito 
rorido * a'tn sul palcoscenico 
dilla Fenice Nono se ne sia 
stato con le mani in mano Que 
stanno aifi ha lai grato mal 
lo e numerose t cose » sono 
già pronte e ut preparazione 

\oiia e <• ptaalev per tro 
inre il tempo per tutto e per 
dedicarsi a tutto con calma 
aia he nei momenti t niposst 
bili t> Questo t uno dt quei mo 
minti Infatti sia anche let i 
gancio il Diario poheco altri 
sur fortunata composizione 
he sarà eseguito a fine sii 

li mhre duran''' il Fé Inai di 
\ ir caia Ila moditaato guai 
<hi palle e mole sperimentare 
la possibilità di sor rappone ni 
gualche momaito un nastro 

\bbiamo osi aitato reante 
minte la sua anlua I sp m i 
eri 11 coi izoii ed i '•tat ) i mo 
zionante ieri fu are cime già il 
\ono d una dozzina di anni o> 

mo i proti mia a a quello co 
j i n Dniato ddla l lubrici illu 

min il t Ce^j impasti forni r 
ru altissimi straordinait pt r 
(lotica e nitaisita palpitano 
infatti già rn Ile felici soluzioni 
timi ruhe e ani omelie del 
l I spini criiUquiondosi prò 
lino comi un PU inculo di in 
terna unita delti i nnpli ssi a 
i a aula arlist\ca del co uva 
ito re 

Poi ce una laboriosa nttr 

asta per le t l ics fi incaises 
die continua con l,uigi hono 
l inizine i ci eli i provocare » r 
pm qualificati compositori del 
nostro tempo (Si sono già avu 
te iboile e risposte» li Bau 
lez Moderna e Dallapiccola) 

la accisa* pm ìmportinte 
pero (pei quanto tutte siano 
uqu ilmente impattanti) e uno 
spettacolo teatrale previsto 
per il 19 ottobre piassimo alla 
Volksboehne di Berlino con la 
regia di Pispolar (settantadue 
ann ma sempre m prima li 
nca) 

Il testo letterario — assai bel 
lo come assicura Nono — e 
del noto scrittore Peter Weiss 
(pioprto Un lo straordinario 
autore dello sbalorditivo dram 
ma « 1 d persecuzione e I as 
sassimo di Jean Piene Marat 
npprcsentiti dilla compagini 
dell ospizio di Charcnlon sotto 
ii dilezione di Monsieur De 
Q ìde ») il quale raccogliendo 
materiale del recente processo 
di Francoforte ha composto 
Die fintiltlung (ì inchiesta) 
lai oro teatrale da lui definito 
Oiilono bn Onloi io in (indici 
confi 

Nelle intenzioni di Weiss e 
hono (Orca' — dice — i na 
ztsii restano non vengono con 
dannati e allora9) d processo 
si i stende alla Germania e ai 
nazisti di ogqi Per quanto ri 
guarda la musica \ono chiari 
see che ton si frollo affatto di 
musica dt scena la musica si 
sviluppa anzi parallelamente 
al testo autonoma Gli squarci 
corali si gonfiano del ricordo 
e della pi e senza dei set milioni 
di morti ad Ausdmitz 1 con 
cioi elaborati su nastri mo 
gnetici e altemantisi tra t in 
scena e 1 olirei delineona la i i 
cenda dei condannati dal loro 
ingresso nel campo di stermi 
mo al loro massacro 

la musica di Nono sarà le 
gala ali ai i aumento pm stra 
ordinano di questo scorcio di 
anno Infatti f inchiesta di 

Peter Weiss con il (piale neda 
Germania occidentale ce l han 
no un pò tutti (fu Weiss a di 
dnarare tia l altro che lui nei 
paesi orcalentali si sente come 
un partigiano in terra nemica) 
i lappresentera contempara 

neomenie il l1) ottobre m otto 
teatri (sei nella Germania nr-
adenlale due nella Gei mania 
orientile) ioti successile ri 
prese in alta quattro tiatri 
ddla liepubbla a dentaci atti a 
ttdesca I ediznne amichila 
dalla nm «« di Vono fiere chi 
a Ih rimo sai ebbi ni piogr un 
ma an lu ad I ssen 

la partitala e ut marnato 
stadio di ilaborazioiip (\ ino ho 
ni mente di tiarne indie una 
suite) pn sso lo studia di fa 
nologia di Milano dm e il tini i 
ci^-ta lati tilt shma lo allit 
(ompos zioni per strunenti io 
ci e nastri nonché - e sarà 
ancora una sorpreso — un la 

Luigi Nono 

varo per un i suo » teatro mu 
sicnlc 

zlnc'ie pei queste nuove con 
posizioni Nono adopera mate 
i tale strumentale i ocale e co i 
crclo che poi elabora con ap 
parecchiature elc'troniclie 

il u va sempre pm fond i 
mettale — elice — la compi 
sizione vi uno studio elettro 
mo sia per l elaboiazione del 
materiale die pir la composi 
<ioie finali I saupie pm mi è 
tlnva coite le ione impovn 
sozioni scritte o no rappi esen 
tino il pm limitato livello per 
la lapaeda di nceica di espe 
rancido di studio e di fantasia 
compositiva Semmai cs^e so 
no il momento infilile per co 
i ^ ere un mata iole e le sue 
leggi nttoie ma per compoilo 
la semplice esposizione e un 
difillo di pn sanzione e di m 
capacita x> 

Anche ad aier buoni palmo 
tu e difficile inseguire Nono 
nella sua molteplice atta ita 
Venezia Milano Perugia Var 
savia Bahno i aiqgi inferni 
ste lai ori studio campasma 
in e discussioni pa titolarmeli 
te intense mila suddit isa città 
fedisca dine Anno e qui stato 
e tini e ritorni ra pei la ninntn» 
di I i mittlong \ [ìi limo Om sf 
* il nutro i proprio nella tesla 
da tedeschi occidentali Riso 
gneiibbe costimi ne uno per 
ogni tidesco aita urani zata " 
di oggi * A Ih timo l sf lieto 
i intontì a r on Paul Dcssait 
( si mpre simpatica e n i o * 
il (inali sta mail mio a punto 
pi r In '•prima J> di Pi ragia l 
Ri i]iui m pi i l ui nimbi) e in 
lu nati fili intontii e ili i ai un 
ni (pilfon si ufrori < speme nfi 
di 11 i Kon iselie Op< i < dd \h i 
lini i I usi mblr 1 <t Si disi ale 
fina alh tu di n Ile ì certa 
mente un lantattinu nitro un 
pò difficile ma igu i ito il i io 
un ulti dilla soi pi f so i< iprocrt 
lo ih i ussinm , DI )// ) ape ria e 
et tuittn a i 

Erasmo Valente 
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